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I 
- (d'ora in poi Epbp) è inizia-

- to nel giugno 1995 quando
all'Università di Oxford fu conces-
so un finanziamento da parfe della
Higher Education Funding Council
for England al fine di creare coffet-
te descr iz ioni  b ib l iograf iche ed
elenchi delle localizzazioni oer i li-
br i  s t ranier i  anter ior i  a l  1800 nel le
biblioteche di Oxford, ad esclusio-
ne della Bodleian Librarv. La orima
fase. che riguarda i l ibri stranieri f i-
no al 7647, è stata finanziata per
tre anni; tuttora si sta ricercando il
finanziamento per la prosecuzione
del progetto.
I parametri del progetto richiedono
alcune spiegazioni. Per molto tem-
po I'accesso ai libri inglesi antichi
delle raccolte oxfordiane è stato
consentito da alcune bibliografie
standard come l 'Stc d i  Pol lard e
Redgravel e quella di Wing.2 At-
tualmente I'Estc (English Short-Title
Catalogue, precedentemente Eigh-
teenth-Century Short-Title Catalo-
gue) fornisce I'accesso in linea alle
descrizioni e alle localizzazioni del
materiale inglese del diciottesimo
secolo e, sempre di più, dei perio-
di precedenti. L'accesso aI mateùa-
le straniero antico nelle stesse bi-
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blioteche non è registrato in nessu-
na pubblicazione analoqa. Diversa-
mente dall'Universita di Cambrid-
ge, Oxford non ha un'opera come
quella di Adams;3 possiede comun-
que un catalogo collettivo degli in-
cunaboli.a Quindi, eccetto che per
quest'ultimi, non v'è alcuna vahda
fonte di informazione per guidare
gli studiosi alle ricche raccolte di
mateiale straniero conservato nelle
sue biblioteche.
Per molto tempo si è ar,'vertita la
mancanza di un catalogo collettivo
di questo patrimonio librario. Un
primo tentativo in questo senso
fu fatto nel
1600 dal bi-
bliotecario
di Bodley e
da allora
ce ne sono
stati altri.
Uno di que-
sti è stretta-
mente con-
nesso al pre-
seffe proger-
ro. Nel 1929
i presidi deir _\-€

college fu- :r:i\

rono esor-
tati'a depo-

sitare i cataloghi delle loro bibliote-
che presso la Bodleian, affinché le
descrizioni di tutto il materiale an-
tico potessero essere copiate e uni-
ficate per creare un catalogo collet-
tivo. Negli anni Cinquanta i record
relativi alle edizioni britanniche e
ai libri in iingua inglese pubblicati
all'estero vennero rimossi per esse-
re armonizzati coî io Short Tit le
Catalogue di Pollard e Redgrave. I
rimanenti record relativi ai l ibri
stranieri anteriori aI 16+l restarono
nel catalogo collettivo e negli anni
Settanta furono convertit i  in una
forma leggibile al computer. Que-
sto catalogo è noto come Intercol-
legiate Catalogue (d'ora in poi Icc).
Nel corso degli anni è stato ade-
guato alle nuove tecnologie, nella
speîanza che giungesse il giorno
in cui  potesse essere completa-
mente riorganizzafo. Con I'entrata
in scena dell'Epbp quel giorno è a
poîtata di mano.
Le descrizioni dei libri nell'Icc so-
no spesso inadeguate per identifi-
care una edizione, in quanto si ba-
sano su schede fatte settanta anni
fa o più. Poiché fu compilato negli
anni  dopo 1I  1929,  cont iene l ibr i
che sono stati venduti o mancano
quelli acquistati, quindi non forni-
sce dati accurati sul oatrimonio li-
brar io d i  Oxford.  È a d isposiz ione
degli studiosi su un tabulato con-
servato in  copia unica presso la
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Bodleian Library. Ma I'Icc fornisce
il punto di partenza dal quale ha
inizio tutto i1 lavoro dell'Epbp: for-
nisce un primo elenco delle edi-
zioni e delle localizzaztoni da cui
partire per indirizzare il gruppo di
lavoro verso la maggior parte degli
esemplari conservati nelle varie bi-
blioteche. II nostro lavoro ha reso
evidente che soltanto un esame di-
retto dei libri di ogni raccolta può
effettivamente fornire un catalogo
accurato delle edizioni disponibili
e  del le  copie conservate ad Ox-
ford. Nell'Icc sono registrate qual-
cosa  come 33 .505  ed i z i on i  che
rappresentano 58.926l ibr i  in  60
raccolre. Delle 33.505 edizioni, o1-
tre 22.000 sono conselvate in un'u-
nica localizzazione. Nel libro Or-

ford l ibraries outsid.e Bodleian,
Paul Morgan descrive la ricchezza
delle raccolte delle biblioteche di
Oxford.5 La sua ricerca rivela il te-
soro conservato da c iascuna rac-
colta e I'ampia gamma dei soggetti.
Le raccolte coprono gli ambiti del-
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le materie accademiche studiate ad
Oxford fino al 1640: teologia, patri-
stica, l i turgia, f i losofia, i classici,
gramlrtatrca, storia, medicina, dirit-
to canonico e civile. Sono una fon-
te straordinarra per 1o studio della
cultura dell'Europa occidentale. La
maggior  par te del le  opeîe sono
in latino, ma sono rappresentate
anche le lingue nazionali, in partico-
lare l ' i taliano, i l
f r ancese  e  1o
spagnolo. Molti
l ibri furono ac-
quistati, nel mo-
mento della loro
pubb l i caz ione ,
per  le  b ib l io te-
che alle quali og-
gi appartengono
e mol t i  d i  p iù
giunsero dai la-
sciti degli acca-
demic i .  Quest i
inc iudono note
di provenienza o
di vendita e for-
niscono preziose
informazioni per
lo studio delle
collezioni dei col-
lege o della bi-
blioteca dei dona-
tore, e della pro-
duzione Ilbraria
del tempo. Per il
bibliografo che
studi un pafiico-
lare testo, le rac-
colte oxfordiane
possono offrire,
in un solo luogo,
un ceflo numefo
di duplicati o di
esemplari affini,
permettendo co-
sì il confronto di
successiú stati di
una stessa edi -
z ione o d i  edi -
zioni di stampa-
tori diversi.
Come s t i amo
procedendo nel-

Ia registrazione di queste ricchez-
ze? Dal database Icc si stampano le
l is te degl i  esemplar i  regis t rat i  d i
ufta dala biblioteca. Armati di cue-
s te .  i  ca ta loga to r i  vanno  i n  que l l a
biblioteca a cercare le collocazioni
nel catalogo, solitamente a schede,
o in  quel l i  p iù vecchi  a volume.

Questa operazione può richiedere
molto tempo, perché spesso le
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intestazioni Icc e quelle del catalo-
go propr io del la  b ib l io teca non
corrispondono. A partire da una
concordanza tra i numeri di identi-
ficazione dell'Icc e le collocazioni,
il computer genera dei tabulati per
quella biblioteca secondo I'ordine
di collocazione. Finora abbiamo la-
vorato a Bal l io l ,  Corpus Chr is t i ,
Christ Church, Hertford, Jesus, Ke-
ble, Magdalen, 'il/adham e \7orce-
ster per quanto úguarda le biblio-
teche di college, e nelle bibliote-
che di History of Art, dello Histo-

ry of Science Museum e del Plant
Sciences per  quanto r iguarda Ie
raccolte di facoltà.
L'Epbp impiega un gruppo di lavo-
ro composto da cinque cafaloga-
tor i  e  da un coordinatore [Sarah
Newton è la coordinatrice ndrl. Sei
computer portatili ci permettono di
collegarci ai database esterni e ad
altre risorse in l inea. Quando en-
triamo in una biblioteca, i l  primo
problema è quel lo  d i  ass icurarc i
che vi sia la tecnologia necessaria
al nostro lavoro. Non è sempre fa-
cile trovare dei connettori ethernet
o gandalph vicino ai magazzini di
libri rari, Fino ad oggi in due colle-
ge abbiamo dovuto distendere dei
cavi di prolunga da sÍanze attigue,
fuori dalle finestre e dentro le vec-
chie biblioteche, con alterna fortu-
na! Provvisto di tabulati in ordine
di collocazione, il catalogatore può
facilmente recuperare dagli scaffali
gli esemplari. Con il libro davanti,
il suo principale compito è quello
di fare una ricerca nei database a
nostra disposizione per catturare
un record che corrisponda al libro
in questione. ln prima istanza ab-
biamo fatto delle ricerche nel Rlin
(Research L ibrar ies Informat ion
Network), dove approssimativa-
mente abbiamo ri levato una per-
centuale di riscontro compresa tra
1170 e il 30 per cento. Adesso stia-
mo incominciando a ricercare nel-
l'Oclc i record relativi alle edizioni
non trovate su Rlin. Un test preli-
minare su 50 esemplari della bi-
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blioteca del Corpus Christi ha avu-
to una percentuale di riscontro sul-
l'Oclc del 30 per cento. Quando si
trovano delle corrispondenze esat-
te o dei record uti l i  che possono
essere corretti, questi vengono cat-
turati nell'Icc. Fino ad ora abbiamo
catturato più di 6.000 record Marc.
Le parti non pertinenti dei record
catturati saranno rimosse automati-
camente. I record saranno aggior-
nati secondo le AACR2 livello 2 e i
dati pertinenti solo all'esemplare in
questione saranno aggiunti con l'e-
same minuzioso del libro stesso. In
seguito saranno esaminati esempla-
ri collocati altrove e, verificata la
corrispondeîza con la descrizione
del primo visionato, verranno ag-
giunte le informazioni specifiche a
questi altri. Laddove invece non si
verifichi alcuna corrispondenza, si
catturerà o si creerà un'altra descri-
zione bibliografica. Per il momento
il programma impedisce la creazio-
ne di tabulati duplicati per esem-
plari conservati in diverse bibliote-
che, così che viene esaminata sol-
tanto una copia di un'edizione re-
gistrata e viene cîeata o catturata
una sola descrizione bibliografica.
Attualmente siamo in attesa di al-
cune indispensabili modifiche dei
programmi dei  nostr i  computer
portatili che ci permettano l'acces-
so in l inea al database Icc dalle
nostre diverse postazioni e di una
schermata di riferimento per la ca-
Íalogazione Marc che sia disponibi-
le all ' interno del database per la
correzione e la creazione di nuovi
record. Il Îinanziamento continua
ad essere un problema: senza vlte-
riori fondi disponibil i  prima del
giugno 1996, saremo costretti a
perdere t re persone del  nostro
staff. Vi chiederete quando saîan-
no'disoonibil i  su Internet i frutti

del nostro lavoro. Temo che si do-
vrà aspettare ancora un po'. I l  si-
s tema del l 'Univers i tà  d i  Oxford,
Olis (University of Oxford's Llbra-
ries and Information System) pre-
sto migrerà in  un a l t ro s is tema.
Soltanto quando questo sarà instal-
lato e si sarà dimostrato pronto ad
accogl iere per  in tero i  record d i
catalogazione dei libri antichi, solo
allora i record Epbp verranno tra-
sferit i sull 'Olis e messi a disposi-
zione degli studiosi di tutto il mon-
do. Per Ia cafalogazione, i record
Olis sono disponibil i  per le altre
biblioteche via Curl (Consortium of
University and Research Libraries).
Oxford, inoltre, parîecipa al Cerl
(Consortium of European Research
Libraries) e contribuirà a\ database
dei l ibri del periodo della stampa
manuale. Nel frattempo potete da-
re un'occhiata ai progressi del no-
stro lavoro, ecco il nostro inditíz-
zo: http:\ox.l ib.ac.uk\icc\. r
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